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◆Continua la sfida tra i due centauri made in Italy
Rivincita del campione dell’Aprilia dopo il ko di Assen
«Più contento del solito? Perché lui è il numero uno... »
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Criville vola
nelle «500»
Quarto Biaggi

Nel duello italiano
Rossi batte Capirossi
Ukawa è nel mirino
Motomondiale, Gran premio di Donington
Nella 250 cc, Valentino riapre il campionato

DONINGTON Non c’è storia nella
«125»:MasaoAzuma(Benetton-
Playlife)vince,convinceeallunga
nellaclassificadelMondiale. Il
giapponesedominaancheinIn-
ghilterra(cinquevittorie:Malesia,
Giappone,Kerej,OlandaeDonin-
gtonieri)econventipuntidivan-
taggio-147a120-guidasullo
spagnoloAlzamora.Afinegaradi-
ràAzuma:«ÈstatounGranpremio
fantastico,èarrivatalaquintavit-
toriapropriosullapistacheame
nonpiace.Sièrisoltotuttonegliul-
timiquattrogiri:stavonelgrup-
pettoconUeda,LocatellieAlza-
mora,hopassatoilmioconnazio-
naleallastaccatadopoil traguar-
do-raccontailpilotadellaBenet-
ton-Playlife-esonoandatointe-
sta.Ilcampionatoèancoralungo,
maorapossocominciareapensa-
resulserioalMondiale».Come
Azuma,assolo in«500»ancheper
AlexCriville.Lospagnolo«volan-
te»siportaacasalaquintagara
dellastagione,mentreMaxBiagi
mestamente(halametàdeipunti
inclassificadellospagnolo,154a
71)sideveaccontentaredelquar-
toposto,dopounagaraportataa
termineadentistretti:«Questo
quartoposto-diceBiagi -nonpos-
sodirechevaleoro,mapermeè
unrisultatoimportante.Mièco-
statomoltafatica,perquestomi
dàmoltasoddisfazione.Èunse-
gnaleper lasquadra,lamotosta
progredendo.Lagara?Impegnati-
va,faticosa.Dopounviadifficile,
horecuperatosuCriville,avreipo-
tutosuperarlo,manonl’hofatto
perchésarebbestatoinutile, forse
dannoso.Nellamediadelgiroero
moltopiùlentoenellaseconda
partedelGranpremiosonocomin-
ciati idolori: legommesideterio-
ravanovelocementeeperdevol’a-
derenza.Cisièmessoinfineanche
Laconi(l’hatamponato,ndr)ea
quelpuntohocercatodi finire la
garamantenendolamiaposizio-
ne». Ma.C.
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MAURIZIO COLANTONI

DONINGTON Continua lo spetta-
colo nella «250». Un’altra batta-
glia, un’altra sfida sempre e solo
tra il campione del mondo incari-
caLorisCapirossi(TeamGresini)e
Valentino Rossi (Aprilia) Dopo la
batosta guadagnata ad Assen la
scorsa settimana , all’ultima stac-
cata,ValentiniksièpresoaDonin-
gton una sonora rivincita. Vale, il
campioncino della Casa di Noale
s’è tolto un grande peso - lo dice
apertamente -perchéquell’amara
sconfitta olandese non lo ha fatto
dormire per sette notti... Ancora
una volta una gara emozionante,
con due partenze. Dopo il primo
via, la gara è stata interrotta dopo
nove giri per lapioggiaconValen-
tinik in testa. Al nuovo start, Rossi
prende il comando, ma è Capiros-
si a tallonarlo e ad andare alco-
mando. Rossi negli ultimi cinque
giri tenta il tuttopertutto, staccail
campionedelmondoevaavince-

re lasuaquartagaradellastagione.
Ora il mondiale è più vicino: Va-
lentinikèasolisettepuntidallate-
sta della classifica (147 a 140)...
Ukawacominciaatremare.Rossiè
inarrestabile.

Rossi perchéperderedaCapirossi
lasconvolgecosìtanto?

«Perché è italiano... perché va for-
te, uno dei più veloci quest’an-
no... perché c’ha quel numero
”uno” stampato sulla carena. In-
somma, quest’anno è l’avversario
dabattere».

MaaDoningtonhavintolei...
«È la vittoria più bella di que-

st’anno,lapiùsofferta...».
Achiladedica?

«A tutti i tifosi di Capirossi...
Scherzo... levittorieèmegliodedi-
carleagliamicicheainemici».

È stata un’altra gara spettacola-
re, questa volta però ha avuto ra-
gionediCapirossi...

«Sì, anche se adun certopuntoho
pensato che non ce l’avrei fatta...
quando però mi ha passato (era il
12giro,ndr)hocredutodinonfar-

celaariprenderlo...
Capirossi è stato in testa dieci gi-
ri,poicosaèsuccesso?

«All’inizio la mia moto scivolava
molto ed hopreferito nonrischia-
re.Poihacominciatoamigliorare,
ogni giro meglio... Capirossi in
qualche punto era più veloce, poi

ho visto che anche lui aveva dei
problemi e mi sono fattoun po’ di
coraggio...».

Quandohapensatod’attaccarlo?
«L’ideamièvenutaaotto,novegi-
ridalla fine(quandoCapirossista-
va ancora al comando, ndr). Ho
pensato:miconvienefarelabatta-
glia e accettare i rischi, oppure va-
do a punti e mi avvicino ad Uka-
wa?Èstatounlampoedhodeciso:
facciamolabattaglia».

Cosa è cambiato tra il primo e il
secondovia?

«Sono rimasto tranquillo, sono
riuscito a partire bene anche al se-
condo via, ho tentato di scappare,
ma Capirossi mi è venuto subito
aprendere e ho detto: “va be’, cor-
ro assieme a lui”... poi però mi ha
passato».

Battere Capirossi sulla “sua” pi-
sta (Loris ha vinto con la 125 nel
’90e‘91;nel’94enel‘98conla250)
èunabellasoddisfazione...

«Èunbelgusto,sì,unagrandesod-
disfazione».

Ora il titolo mondiale è più vici-

no...
«Sì, ho recuperato un sacco di
punti,ilcampionatoèaperto».

Quandohacapitodivincere?
«Quando l’ho passato (a cinque
dal termine) in discesa, ho pensa-
to che lui mi avrebbe recuperato
alla“S”.Inveceno,l’hostaccato».

È servita la sconfitta di Assen per
vincerequestagara?

«Fortunatamente è arrivata un’al-
tra gara dopo sette giorni. Perdere
all’ultima staccata scotta, perché
negarlo».

Tra quindici giorni, il Gp della
Germania. Cosa promette ai suoi
tifosi?

«Nulla di particolare. La gara di
Sassari (come Valentino pronun-
cia Sachsenring, ndr) saràun disa-
stro, ci saranno problemi, andia-
mo in Germania cercando di non
prendere batoste. È una gara che
proprio non serve, sembra di an-
dare in centro con il motorino. E
poi speriamo che non piova... al-
trimenti Ukawa ci dà 50 secondi a
tutti».

LE CLASSIFICHE

125cc.: 1) Azuma (Honda). 2) Ueda

(Honda). 3) Alzamora (Honda). 4) Lo-

catelli (Aprilia). 5) Melandri (Honda).

Classifica: 1) Azuma 147 pt. 2) Alza-

mora 127. 3) Locatelli 100. 6) Scalvi-

ni 69. 7) Melandri 65.

250cc.: 1) Rossi (Aprilia). 2) Capi-

rossi (Honda). 3) Nakano (Yamaha).

Classifica: 1) Ukawa 147 pt. 2) Rossi

140. 3) Nakano 112. 4) Capirossi 102.

500cc.: 1) Criville (Honda). 2) Oka-

da (Honda) 3) Harada (Aprilia) 4)

Biaggi (Yamaha).

Classifica: 1) Criville 154 pt. 2) Oka-

da 113. 3) Roberts 102. 5) Biaggi 71.

EUROPEI D’ORO

E Meneghin «libera» il basket dal complesso del padre
LUCA BOTTURA

C he il parricida abbracci
l’ucciso, vivo e vegeto, è
unmiracolopossibile sol-

tanto nello sport. È capitato
l’altraseraaParigiaDinoeAn-
drea Meneghin. Che ha sepolto
nongiàciòchel’augustogenito-
re ha rappresentato per la disci-
plina di entrambi, quanto il
complesso che le di lui gesta
hanno inflitto per due decenni
almovimento.Unmedioevodei
canestri durante il quale il ba-
sketnonèmairiuscitoasfrutta-
re del tutto le sue stimmate di
popolarità diffusa e discreta.
Troppo discreta. Ha perduto
strada facendo piccoli eroi e
grandi risultati, pubblico e im-
magine, credibilità. Non ha
mai sfondato sui media. Che
prima l’hanno raccontato solo
nei momenti di crisi, poi hanno
presoaignorarlo:nonc’èunno-
me, una faccia che valga la pe-
na di seguire. Manca il nuovo
Meneghin.Bene: lacatarsi èora
possibile.

Non tanto o non solo per il

trionfoeuropeo ricamatodaBo-
scja Tanjevic (sulla via di una
sacrosanta riconferma) o per il
riaffacciarsi alla ribalta che
conta di una solida realtà me-
tropolitana come Roma. Quan-
toper il leadersul campodique-
sta impresa. Il nuovo Mene-
ghin, vivaddio, è arrivato.E che
dell’idolo sacrificato possieda
lostessocognomeèsolounano-
bile coincidenza. Racconta An-

drea chepapà,diveltodalpiedi-
stallo, abbia reagito a male pa-
role:«Miabbracciavaemidice-
va: brutta testa di cazzo, sei
campione d’Europa! Mi urlava:
guarda, guardati intorno!. Mi
scuoteva, sapeva che certe emo-
zioni sul momento neppure le
capisci». Il suo, di momento,
Dino l’aveva vissuto a Nantes
‘83. Mentre il figlioletto lo
aspettava a casa con la mam-

ma, e con quel cognome sulle
spalle «che all’inizio - ricorda -
mihapesato.Adessoperòmene
sbatto, anche se essere parago-
nato a mio padre un po’ di pia-
cere me lo dà». Giusto un po’.
Perché al di là delle retorica fa-
miliare di queste ore («Una sce-
na commovente», ha commen-
tato Cesare Maldini) tra il mo-
numento e la sua discendenza i
rapporti non sempre erano stati

facili. Fino all’apoteosi negati-
va di due anni fa, quando - per
una banale disattenzione in al-
lenamento - il dirigente Mene-
ghin cacciò dal campo il gioca-
tore Meneghin. Preistoria. Dal-
la quale è forse nata l’ansia di
rivincitachehatrasformatol’a-
lavaresina inunfuoriclasseche
- per fisico, velocità e duttilità -
potrebbe pure fare l’Nba. «Nes-
suno s’è mai fatto vivo - il suo

commento -. E io resto quello di
sempre, nonostante scudetto,
campionato europeo e nomina-
tion per il quintetto ideale della
manifestazione. Certo, se dal-
l’America venissero a prender-
miconun’astronavepotreipure
tentare l’esplorazione...». Ma-
gari insiemealfratellinoMyers,
il leader designato della trasfer-
ta francese. Che per accartoc-
ciare «una semper» l’etichetta
di splendido perdente ha condi-
viso lo scettro con tutta la squa-
dra: «Con lui - dice Andrea- s’è
creato un feeling prezioso. Tec-
nico e personale. Molti lo consi-
derano un musone scontroso,
manonl’homaivisto così tran-
quillo. Prima forse pensava
troppo alle sconfitte. Ho scoper-
to un grande uomo, meritaque-
sta soddisfazione per come ha
saputosacrificarsi».

Ediunsacrificio, economico,
è stata ieri artefice la federazio-
ne: 80 milioni di premio indivi-
duale per santificare quella che
il presidente del Coni Petrucci
ritiene una vittoria duratura e
cheperAndreaèstatasemplice-
mente un cruciverba riuscito:
«Prima della finale - il suo rac-
conto - De Pol stava facendo le
parolecrociate.Sitrovadifronte
questa definizione: può essere
anchemassiccio.Oro,no?».Ri-
spostaesatta.

La squadra
italiana
sul podio
esulta per
la conquista
della medaglia
d’oro
negli europei
di basket
e in alto
Valentino Rossi
impenna
la sua Aprilia
dopo
la vittoria
sul circuito
inglese
di Donington
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